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ASSOCIAZIONE DI CITTADINI E FAMILIARI DI TRIESTE 
PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO ALLE DIPENDENZE 

 

STATUTO 

 

Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 

DENOMINAZIONE-SEDE 

 

È costituita, un’associazione di volontariato denominata: "A.L.T. - ASSOCIAZIONE DI CITTADINI E 

FAMILIARI DI TRIESTE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO ALLE DIPENDENZE" con sede a Trieste. 

L’Associazione è apolitica e non ha scopo di lucro. 

 

Art. 2 

CARATTERE ASSOCIATIVO 

 

L'A.L.T. - "ASSOCIAZIONE Dl CITTADINI E FAMILIARI DI TRIESTE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO 

ALLE DIPENDENZE" è organizzazione estranea ad ogni attività politico-partitica, religiosa e razziale, 

non ha fini di lucro, intende perseguire esclusivamente finalità di solidarietà sociale ed è fondata 

sulla partecipazione attiva e volontaria dei suoi aderenti. 

1. Essa opera nel territorio della Repubblica Italiana. 

2. I contenuti e la struttura dell’associazione sono democratici, basati su principi solidaristici e 

consentono l'effettiva partecipazione degli aderenti alla vita ed all’attività dell’associazione. 

3. L’associazione si ispira ai principi della legge 266/91, in particolare a quanto previsto all'art. 3, 

comma 3; essa si adegua ed adempie alle previsioni normative della l. r. n. 12/95. 

 

Art.3 

FINALITÀ 

 

L’Associazione si propone di: 

a) stimolare le istituzioni pubbliche sanitarie e socio-assistenziali a sviluppare le strutture già 

costituite per l’assistenza ai tossicodipendenti attraverso il potenziamento delle risorse umane, 

economiche e finanziarie ad esse destinate; 

b) collaborare col personale dei Servizi per l’Assistenza ai tossicodipendenti e degli altri Enti Pubblici 

competenti per il coordinamento e l’integrazione dei servizi sanitari e socio-assistenziali erogati 
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dagli stessi nel campo della prevenzione, cura e riabilitazione delle tossicodipendenze. In 

particolare si propone di svolgere un’azione di sollecito e sprone all’intervento della sanità 

pubblica in tutti quei casi in cui il tossicodipendente sia soggetto a patologie di particolare 

importanza e gravità e/o necessiti di interventi clinici e/o chirurgici; 

c) promuovere, in collaborazione con i Centri di assistenza alla persona con dipendenza, la nascita 

di nuove strutture quali: Centri Diurni, Comunità, Gruppi Appartamento, Cooperative finalizzate 

ecc... e nuove attività di tipo ricreativo formativo, preformativo e per l'inserimento lavorativo, in 

base alle necessità e ai bisogni dei soci; 

d) gestire le risorse dell’Associazione per lo sviluppo delle potenzialità terapeutiche, riabilitative e 

reintegrative delle strutture e Servizi già costituiti, e assistere i tossicodipendenti e le loro 

famiglie anche nel caso di vertenze civili e/o penali, di detenzione carceraria, arresti domiciliari; 

e) tutelare la personalità e i diritti civili del tossicodipendente e difendere il diritto alla riservatezza 

del suo "status" anzi della sua condizione; 

f) attivare le iniziative che valorizzando l'identità del singolo, lo sostengono nel processo di 

autonomia ed emancipazione, verso il raggiungimento del benessere psico-fisico; 

g) diffondere una cultura che si opponga a istanze emarginanti ed escludenti, promuovendo 

conferenze_ mostre, pubblicazioni, convegni e seminari di studio e di ricercare la collaborazione 

delle istituzioni politiche, culturali, scientifiche, economiche, sociali e sindacali, per la comune 

individuazione e rimozione degli elementi ambientali, sociali, culturali e psicologici che possono 

determinare o aggravare la condizione del soggetto con problemi di dipendenza; 

h) L’associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero 

accessorie in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 

460 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

Titolo II 

ASSOCIATI 
 

Art.4 

SOCI 

 

I soci si dividono in: 

a) Fondatori: coloro che risultano dall’atto costitutivo; 

b) Ordinari: le persone fisiche, gli Enti, soggetti collettivi, le persone giuridiche ammesse, dal 

Consiglio Direttivo che accettano L' atto costitutivo e che si impegnano a versare annualmente le 

quote associative; 

c) Onorari: le persone fisiche nominate dal Consiglio Direttivo per meriti speciali. 
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Art. 5 

AMMISSIONE 

 

1. All’A.L.T. - ASSOCIAZIONE DI CITTADINI E FAMILIARI DI TRIESTE PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTRASTO ALLE DIPENDENZE" possono associarsi tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, 

età, razza, religione che si riconoscano negli obiettivi perseguiti dall’Associazione. 

2. L’ammissione dei soci ordinari viene deliberata dal Consiglio Direttiva, previa presentazione di 

domanda scritta da parte del richiedente. L’accettazione è di competenza del Consiglio Direttivo 

che risponderà insindacabilmente entro 30 giorni ed ha effetto all'atto del versamento della 

quota sociale. L'eventuale provvedimento di diniego, esaurientemente motivato, deve essere 

comunicato per inscritto all'aspirante rifiutato. 

3. La qualità di aderente e associato non è trasmissibile e sono espressamente escluse 

partecipazioni temporanee. 

 

Art.6 

DIRITTI 

 

1. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. 

2. Gli associati di maggiore età, purché in regola con il pagamento della quota associativa, hanno 

diritto di partecipare alle riunioni dell’assemblea di essere eletti negli organi dell'associazione. di 

eleggerli e di approvare il bilancio. 

3. Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalla legge e dallo statuto. 

4. Gli associati hanno diritto ad essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per l’attività 

prestata per l'Associazione, secondo le modalità e limiti stabiliti, annualmente e 

preventivamente, dall'assemblea. 

 

Art. 7 

DOVERI 

 

1. Gli associati devono svolgere l'attività a favore dell'associazione senza fini di lucro. 

2. Essi hanno l'obbligo di svolgere tutte le attività concordate in modo conforme agli scopi 

dell’Associazione ed esse sono fornite a titolo personale, volontario e gratuito. Tutte le cariche 

associative sono gratuite, salvo il rimborso delle spese, effettuate nell’interesse dell’associazione, 

effettivamente sostenute e documentate o preventivamente autorizzate. 

3. Le prestazioni e le attività degli associati nell’ambito associativo sono rese con assoluta 

esclusione di ogni e qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato od autonomo ed ogni altro 

rapporto a contenuto patrimoniale. 

4. Il comportamento verso gli altri associati, nei confronti di quanti a diverso titolo partecipano alla 

vita associativa e all'esterno dell’associazione deve esser improntato all’assoluta correttezza e 

buona fede, lealtà ed onestà. 

5. Gli associati si impegnano, altresì, al versamento di un contributo annuale ed a partecipare alle 



4 

 

spese, almeno per l'importo che sarà determinato annualmente dall’assemblea, su proposta del 

consiglio direttivo. 

Il contributo associativo è intrasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non è 

rivalutabile. 

 

Art. 8 

RECESSO ED ESCLUSIONE 

 

1. La qualità di associato si perde per decesso, dimissioni o esclusione. 

2. Ciascun associato può in qualsiasi momento recedere dall’associazione dando opportuna 

comunicazione scritta. 

3. L’associato che contravvenga ai doveri indicati dal presente statuto, non ottemperi alle 

disposizioni regolamentari o alle deliberazioni del consiglio direttivo, svolga attività in contrasto o 

concorrenza con quella dell’associazione, può esser escluso dall’associazione con deliberazione 

motivata dell’assemblea (o del Consiglio Direttivo). 

 

 

Titolo III 

RISORSE ED ATTIVITÀ ECONOMICHE 
 

Art. 9 

ENTRATE 

 

Le entrate sono costituite dalle quote associative annuali, dai contributi e sovvenzioni dei soci e degli 

estranei persone fisiche o enti sia pubblici che privati che a qualsiasi titolo pervengono 

all’associazione. 

 

Art. 10 

PATRIMONIO 

 

Il patrimonio dell’Associazione è formato dai contributi dei soci fondatori all’atto della costituzione 

nonché dai beni mobili ed immobili legittimamente acquisiti clan' Associazione mediante atti onerosi 

ovvero attraverso lasciti, donazioni e contributi di privati, enti e persone giuridiche. 
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Titolo IV 

ORGANI 
 

Art. 11 

ORGANI 

 

Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

Art. 12 

ASSEMBLEA 

 

L' Assemblea è costituita dai soci fondatori e ordinari. Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti 

i soci regolarmente iscritti ali' albo dei soci alla data di convocazione dell’Assemblea. 

Ciascun socio fondatore e socio ordinario dispone di un voto. Il socio può farsi rappresentare da un 

altro socio, che non può avere più di una delega. Possono altresì assistere all’Assemblea, senza 

diritto di voto, i soci onorari che ne abbiano fatto richiesta al Segretario. Se il socio è un ente 

collettivo, il diritto di partecipare all’Assemblea è del legale rappresentante, che ha diritto a un voto 

qualunque sia il numero dei soci dell'ente stesso. L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno e 

può esser convocata con maggior frequenza dal Presidente o su richiesta del Consiglio Direttivo o di 

almeno un decimo dei soci-ordinari. 

 

Art. 13 

FUNZIONI DELL' ASSEMBLEA 

 

Spetta all’Assemblea: 

a) determinare le direttive ad indicare le linee generali di azione dell’Associazione; 

b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti. Questi ultimi 

possono essere nominati anche tra chi non è socio dell’Associazione; 

c) approvare annualmente i bilanci preventivi e consuntivi; 

d) decidere sull’eventuale esclusione dei soci; 

e) deliberare sulle proposte di modifica del presente statuto: 

f) approvare l'eventuale regolamento interno. 

 

Art. 14 

CONVOCAZIONE E DELIBERE DELL'ASSEMBLEA 

 

La convocazione dell’Assemblea deve essere fatta con almeno quindici giorni di preavviso, riducibili a 
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sette in caso di urgenza e con invito scritto inviato a tutti i soci aventi diritto. L’invito di convocazione 

deve indicare il giorno, l’ora, il luogo della riunione, nonché l’ordine del giorno fissato per 

l’Assemblea. 

L’invito deve essere inviato anche ai Consiglieri Revisori dei Conti nel caso non siano soci 

dell’Associazione. Le Assemblee sono presiedute dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua 

assenza, dal Vice Presidente o, eventualmente dal Consigliere più anziano per nomina o età. 

L’Assemblea, in prima convocazione è valida quando il numero degli intervenuti raggiunge la metà 

dei soci; in seconda convocazione sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti. Per 

modificare lo Statuto Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di almeno due terzi dei 

soci. Le deliberazioni delle Assemblee sono prese a maggioranza dei votanti. Per deliberare lo 

scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di lamento 

tre quarti dei soci. Le deliberazioni delle Assemblee devono risultare da verbale sottoscritto dal 

Presidente dell’Assemblea e dal Segretario. Quest'ultimo provvede alla stesura dei suddetti verbali. 

 

Art. 15 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il consiglio direttivo è composto da un numero variabile da nove a undici membri determinato 

dall’Assemblea. Viene eletto dall’Assemblea dei soci a maggioranza assoluta. dura in carica tre anni e 

i suoi membri possono esser rieletti. Le cariche associative sono di carattere gratuito. 

 

Art. 16 

FUNZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Salvo che per la prima nomina alle cariche indicate effettuata dall’Assemblea costituente, spetta al 

Consiglio Direttivo: 

a) la nomina del Presidente dell’Associazione, del Vice Presidente, del Segretario e del Tesoriere: 

nomine da effettuarsi tra i componenti del Consiglio Direttivo stesso 

b) la predisposizione dei bilanci preventivi e consuntivi da presentarsi all’Assemblea dei soci, 

nonché il programma delle attività dell’Associazione volto a realizzare le indicazioni generali 

determinate dall’Assemblea; 

c) la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, con esclusione delle deliberazioni 

espressamente riservate all’Assemblea; 

d) l’accettazione o il rifiuto delle domande d’iscrizione all’Associazione; 

e) la nomina degli eventuali soci onorari; 

f) le eventuali proposte di modifica del presente statuto da sottoporre all’Assemblea; 

g) La predisposizione di un eventuale regolamento interno da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 

h) determinare l'ammontare della quota associativa annuale. 

Il Consiglio Direttivo può nominare Commissioni anche permanenti e affidare ad esse l'incarico di 

occuparsi di particolare attività dell’associazione e dello studio e/o dell’esame di determinate 

questioni, chiamando eventualmente a fame parte anche persone non aderenti all'associazione. Il 



7 

 

Consiglio può inoltre affidare a singoli Consiglieri l’incarico di sovraintendere a singoli rami o di 

occuparsi di particolari questioni che interessino l’associazione. 

 

Art. 17 

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con invito diramato ai singoli componenti, oppure 

con richiesta scritta da almeno un terzo dei suoi componenti. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno 

ogni due mesi e qualsiasi socio può assistere alle sue riunioni. Esso però è validamente costituito 

con la presenza della metà più uno dei componenti in carica. Per la validità delle deliberazioni è 

necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei presenti: a parità di voti la proposta si intende 

respinta. Compete al Segretario la stesura dei verbali; in caso di impedimento al Segretario i verbali 

saranno redatti dal Consigliere più giovane. I componenti del Consiglio che, senza giustificato 

motivo, non intervengono a tre sedute consecutive, possono essere dichiarati decaduti. La 

decadenza è dichiarata dal Consiglio Direttivo stesso che può sostituire il Consigliere decaduto per 

cooptazione. 

 

Art. 18 

PRESIDENTE 

 

Il Presidente ha a tutti gli effetti la rappresentanza legale dell’Associazione di forate a terzi o in 

giudizio in qualsiasi grado di giurisdizione. Convoca l’Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ne 

presiede i lavori. Il Presidente cura inoltre l'esecuzione delle delibere del Consiglio; firma le 

convenzioni, i contratti e ogni altro atto inerente il funzionamento dell’associazione. Prende in caso 

di urgenza i provvedimenti necessari, sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Direttivo alla prima 

riunione successiva. 

 

Art. 19 

VICE PRESIDENTE 

 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e può da questo essere incaricato dell’espletamento di 

particolari mansioni di competenza del Presidente stesso. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente 

nei casi di sua assenza o di impedimento. 

 

Art. 20 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Contemporaneamente alla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo l’Assemblea dei soci 

nomina anche tre Revisori dei Conti effettivi e due supplenti. Il collegio dura in carica due anni ed i 

suoi membri sono rieleggibili. Esso ha il compito di vigilare sulla gestione economica e finanziaria 

dell’associazione; esaminare i bilanci preventivi e consuntivi predisposti dal Consiglio Direttivo e 

http://soci.il/
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riferirne all’Assemblea. 

 

Art. 21 

CONTROVERSIE 

 

Ogni controversia tra i soci e tra questi e l’associazione, relativa a questioni connesse all'attività 

sociale, sarà deferita alla decisione del Collegio Arbitrale costituito da tre membri, uno dei quali 

designato da ciascuna delle parti ed un terzo designato di comune accordo che assumerà le funzioni 

di Presidente dei primi due designati. Il Collegio Arbitrale giudicherà secondo equità. 

 

 

Titolo V 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 22 

DURATA 

 

La durata dell’associazione è illimitata. 

 

Art.23 

SCIOGLIMENTO 

 

1. L’Associazione si estingue per delibera dell’assemblea secondo le modalità di cui all’art. 27 C.C. e 

quanto previsto all’art.14 del presente Statuto: 

a) quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli scopi; 

b) per le altre cause di cui all'art.27 c.c. 

2. In caso di scioglimento o cessazione dell’attività dell’associazione i beni, dopo la liquidazione, 

saranno devoluti ad altre associazioni di volontariato operanti in identico o analogo sentore, 

ovvero ad altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fini ti pubblica utilità, sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art.3 comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento. 

 

Art.24 

REGOLAMENTO INTERNO 

 

Particolari norme di funzionamento e di esecuzione del presente statuto potranno essere 

eventualmente disposte con regolamento interno, da elaborarsi a cura del consiglio direttivo. 
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Art.25 

RINVIO 

 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme di legge, ai regolamenti 

vigenti ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano. 


